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rlspondciiKc HI pre^a a 
volerle recapitare al sud­
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DN RAGGIO DI SOLE 
Fra questo scirocoo del Cielo e delia 

Tutta, degli slementi a degli umani dei 
qattli ultimi è ÌDoarDazione il veccliio e 
cadente ori. Uopretis : Roma ha goduto 
di vedere nel suo graiabp compitesi un 
fatto veramente grande, veramente de­
gno d'ogni maggiore considerazione. 

La federazione fra i reduci dalle (a-
trie battaglie ò uu fatto cotnpiuto. Era 
un desiderio da molto tempo sentito, à 
vero : ma giova notare- ctie proprio in 
questi tempi di dedizioni scandalose al 
Vaticano, all'Austria, al banchieri, do­
veva levarsi in [lop)a un coro di youi 
elle nei Conosciamo assai beiie percliò 
sono quelle dei fattori dell'indipendenza 
italica. 

.Ouardate alle bizzarrie del caso I La 
capitale d'Italia era ieri inquinata da 
una torba di clericali, pè.-ilifera.semenza, 
ciie voleva imporsi — Balto menzo­
gnera apparenze di religiosi raccogli-
monti — a tutta Uoma; oggi si tro­
vano fortunatamente riuniti nella- ca­
pitale d'Italia tutti i migliori italiani e 
di là — quasi tendoiidu un indice co­
lossale — dettano ai giovani d.'Italìa le 
norme del civile vivere, come furono 
ai giovani esempio di leggendario co­
raggio nello lotte per la liberta. 

La via maestra per la quale i re­
duci dallo patrie battaglie baono indi­
cato d'andari', ò facile, è piana, è bella. 
Onde ognuno si meraviglia che sia stato 
possibile lasciarla per una difficile, sca­
bra, brutta. 

I reduci dicano : « Fate guerra sem' 
pre, senza tregue di Dio o del Diavolo, 
al prete : esso più A vivo quando piii 
fa il morto. Smascherate i Giani bi-
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I L GOBBO 
AVVIiNTURE DI CAPPA E DI SPADA 

(Vti'siom liìiira dal francsat di Aptrima). 
'— Avevo chiesto ventiquattr'ore por 

restituirvi madamigella di Nevers, pro­
ferì egli lentamente, mentre il suo bel 
cago altero dominava cortigiani e sol­
dati; la ventiquattresima ora è suonata... 
ecco madamigella di Nevers. 

Le duo mani fredde delia madre e 
della iiglia si toccarono. 

La principessa aperse la braccia e 
Aurora vi cadde piangendo. 

Una lacrima spuntò sugli occhi di 
Lagardére. 

—' Proteggetela, madama, diss' egli 
sforzandosi dì vincere la propria agita­
zione ; amatela.... liissa non ha più altri 
che voi i 

Àui;ora si svincolò dallo braccia della 
madre per correre a lui, Kgli la respinse 
dolcemente. 

— Addio, Aurora, ripigliò ; le nostre 
nozze non avranno seguito.... conser­
vate questo contratto che vi fa mia 
moglie dinaiìzi agli' uomini, come lo 
eravate da ieri dinanzi a Dio.,.. La si­
gnora principessa vi perdonerà 'questa 
brutta unione contrattata con un morto. 

Baciò un ultima volta la mano della 
fanciulla, salutò profondamente la prin­
cipessa e raggiunse la porla dicendo : 

— Ora mi si conduca dinanzi ai 
giudici I 

fròrili 'della polUicit : ò tempo di tor­
nare al carattere, alla fede. Ripudiale 
alleanze che ci legano al carro dei 
trionfatori fi-roci, alla politica di Bì-
smarclt, alleanze che rassomigliano a 
quella del muto col suo padrone. Non 
dimenticata che óltre i sassi di Palma-
nova ci sono degli italiani come voial­
t r i ; non per aprii-e guerra coll'Austria 
oggi,.nia per aiTerroare. » 

Questo dicano, di ifare i redifci, 
£ d ecco l'ordine di'l giorno, proposto 

dal Comitato, che i reduci hanno ap­
provato con applausi senza fine e che 
tolgo dal Fascio: 

« 11 Congresso, lieto, di avere con lo 
statuto federale stretta in più saldi'vin­
coli la fratellanìia dei superstiti dalle 
patrie battiglie; Udente che queste la­
voro di mutua BolidariaiA, ispirato ai 
grjindi ideali che. furono e sono la stella 
polare del pensiero italiano, sarà per 
la- generazione che sorge, incitamento 
e atim9lt).,a-raccogliere :e continuare la 
tradizione consacrata dal sangue dei 
nostri martiri e dal gonio dei nostri 
pensatori — prima di sciogliersi, manda 
un saluto alla-ospitale'Rd'raa che Iròn-
taoinque anni fa, e per l'appunto in 
questi giorni, sfidava eroicamente le 
bombe della reazione europea, lanciate 
contro i suoi monuinaoti e la sua li­
berti : che in ogni gleba raccoglie le 
ossa dei^eiUrosi d'ogni contrada d'Ita­
lia, che qui caddero a eterna protesta 
del diritta contro la forza, del libero 
pensiero centro 'il dogma, affermazione 
soleilbè della gran patria italiana ; che 
memoro della missione di civiltà che le 
ha affidato l'Italia, saprà trovare nelle 
sue gloriose tradizioni la forza di ri­
cacciare nelli notte del medio evo 1 
ridesti discendenti di colora che in Oa-
lileo, in (jìùrdanc Bruno, in Arnaldo da 
Brescia, io Su'v.pna '̂ola, dannavano al 
rogo e alla tortura la .scienza, o In 'Co­
scienza umana ». 

Ohe cosa volete : quando si sente di 
questa prosa che ha in so tanta verità, 
che è cosi italiani, che è così natural­
mente eloquente ; e poi si dà uno sguardo 
intorno a nói, si sento un brivido inso­
lente per l'oss,! còme d'inverno se ci 
si affaccia all' aria gelida uscendo da un 
calilo di stufa. Come quando sognate 
tante cose belle, tanto diverse dalla 

La testlmonlanica 
. del morto. 

PAUTE SIESTA ED ULTIMA 

I. 

U stanza da letto del reggente. 

Erano circa le otto del mattino. 
II. .marchese di Cosse, il duca di 

Brissap, il poeta la' Fare e tre dame 
fra le quali il vecchio le Brcànt, cu­
stòde della corte dei His, avea creduto 
rioouoaoera la duchessa di Uerry, usci­
vano dal palazzo reale per la porticina 
di .elfi abbiamo già parlato parecchie 
volte. Il reggente era solo coli' abate 
Dubois nella sua camera da letto e si 
accingeva a coricarsi in presenza del 
futuro cardinale. 

Si avea cenata al Palazzo reale come 
dal principe di Gon?:aga ; era la moda. 
Ma la cena del palazzo reale si era 
compiuta più allegrament.e,. 

Al giorni nostri,' sjrittpri reputatis-
simi e molto scrii cercano di riabilitare 
la .inemoria di quel buon abate Du-
bois,.sotto ditTèrenti pretesti : prima per­
dio, dicono, il .papa lo fece cardinale, 
— Ma il papa non faceva sempre i 
cardinali ohe vojeva. 

In secondo luogo perchè .1' eloquente 
e virtuoso Massillou i'u suo amico. — 
Questa ragione) sUòìlérebbe'm'eglii) se 
fosse provato che gli nomini virtuosi 
non possono avei-'é un debole per 1 
bricconi. ' 

Ma dacché la storia paria, la storia 
si diverte a provare il dontrario, 

realtà, chei al destarvi rivedete : cosi si 
legge quest'ordine del giorno e ci s'in-, 
fiamma di quel satiro fuoco che — for-
tunalamento — scalda petti italiani non 
corrotti dal trasformismo. 

Poi — lisciata quella lettura —• si 
piglia tra mini uno dei tanti orgaó'oni 
della trasformazione e si apprende come 
qualmente le convenzioni ferroviarie 
siano la saluti d 'Italia ; o 1' elezioni di 
Roma, Ttirino, Goiiova occ, il vero ter-
mometi'o del sano criterio degi' Italiani ; 
0 i fatti del Marocco un' inezia cui ri­
para la triplico alleanza ; o i suicidi 
nell' esercito non dipendere dalla vi».iata 
educazione eunuca d' oggi ; — quando 
si vedo stampato e portato ai sette cieli 
tutto questo, verrebbe una smania feroce 
di sangue, di cirnsfioina, dalla quale 
esca la salute o res t rsois iattura d'i-
talia. Noi coglie una n^us'ea invincibile 
del mondo e di chi sta intorno a noi 
vedendo questo gioco d'equilibrio, assi­
stendo a questa farsa che ha nome po­
litica d'Italia. 

11 nuovo patto dei reduei che si rlaf. 
fermsoo Italiani anche in mezeu a questa 
mondo vizialo, sia di qualche giovamento 
e faccia alfine aprire gli occhi a chi li 
chiusa ad ogni senso del buono. 

Per quanto ci rinforziamo nella nostra 
unità reale fra popola e popolo d'Ita­
lie, questo è nome vano, se i sogni del 
oaraItero sono spariti in tilii dovrebbe 
d' esso carattere essere esempio sempre. 
A che fare appella ai giovani, se poi 
quel boiiedotto padre Zappata trova ogni 
giorno dogli imitatori ? . , . 

Itpma, giugno, 
Crtfonino. 

La Politica coloniale 

Ha recato a molti sorpresa la notizia 
che il governa francese abbia decisa­
mente deliberato d'imporro gravi dazi 
sulle merci estero ohe entreranno nelle 
colonie asiatiche i-oceutemeute conqui­
state. - ' 

E tanto maggiore è stata la sorpresa, 
quanto più una tal proposta si èi vista 
caldeggiata da uomini che come Leroy 
Beattlieu personificano quanto vi ha 
di più liberate nelle -tendenze politiche 
della Francia. 

A nui, a dire il vero, questa.nuova 
minifeslazione politica economica della 
nostra vibiiia non 'giunse inaspettata. 
L'esempio deli'Ioghiltiirrà, che costringo 

Del resto, sa l'àbatq Dubois ora ve­
ramente un piccolo santo, Dio gli ijeve 
un bo| posto nel suo paradiso, perchè 
inai uomo fu ' martirizzato'88 nii 'tal 
insieme di calùnnie. 

.M principe il vino faceva .senno. In 
quella mattina dormiva in'piedi, mentre 
il suo cameriere lo accomodava o Du­
bois mezzo ubbriaco (àlnieno in appa­
renza, perocché non bisogna giurar 
nulla) gli cantava l'eccellenza dei 'cb- ' 
stumi inglesi. 

Il principe amava molto ^li inglesi, 
ma ascoltava poco o sollecilara l'opera-
zioiie del suo cameriere. 

— Va a dormire, Dubois, a-mico mio, 
diss'egli al f'Uuro prelato, e non mi 
rompere le orecchiti, 

— Andrò a dormire subito, replicò 
l'obale, —- ma sapete voi la .differenza, 
che passa fra il vostro Mississipi ed il 
Gange'^., fra le vesti e squadre di va-
Bcelii e le loro flutte?.... fra le ca­
panne della vostra Luigiaua e il palazzo 
del loro Bengala ! apete voi che i 
vestii Indiani sono unit menzogna e ohe 
essi hanno, ossi, il vero paese. delle 
Mille e una Notte, la patria dei tesori 
inesauribili, la terra dei profumi, il 
mare seminato di perle, le montagne il 
di cui .fianco cela i diamaoli ?... 

— Tu sei ubbriaco, Dubois. mio ve­
nerabile precettore.... va a dormire I 

— Vostra altezza reale 6 senza'dub­
bio a digiuno I soggiunse l'abate ridendo ; 
'— non vi dico più che una sola parola: 
Studiate l'Inghilterra,,,, stringete i le­
gami -d'amicizia. 

— Viviiddió I esclamò il pi'iacipe ; hai 

anche oggi le proprie còlonio ad a<!qal-
staro te merci inglesi a profei'énza 'di 
quello di altre nazioni ; l'esempio di 
quanto frutti ad essa il possesso esclu­
sivo di quei vasti mercati che sonò l'In-
dia coi suoi 250 milioni di abitanti, il 
Canada, l'Australia e il Natal, e la co­
lonia del Capo, un tale esempin, dicia­
mo, non poteva tióu esercitare sulla 
Francia un po' di contagio egualmente 
egoistica, in un momento in cui le suo il-
naiiza sono stremate, e il su'p commer­
cio e le sue industrie sofl̂ rono gli ef­
fetti della crisi dell'abUondaiiza. 

Infatti attraversiamo un pericolo di 
forte plutura, i cui eS'oltl'pcsano in modo 
diverso sul vari stati europei, mn per 
la quale iid ogni nazione pioduitrice ad 
esuberanza come la francese od altre 
simili, il bisogno di conquistarsi nuovi 
mercati, di aprire nuovi sboccai al'jlro'-
prio Commercio,'^'impone oggi come una 
condizione indispensabile della esistenza 
economica. 

Vediamo infatti la Gormania quanto 
si mostri adesso desiderosa di espandere 
le suo relazioni com'merciali coll'Africa, 
coll'America, non lasciando intentato 
nessun mezzo a tale seopo. Vediamo 
perfino le colonie dell'.^ustralia recla­
mare il possedimento della Nuova Oiil-
iiea, non sicure 0 non pighe di sfrut­
tare i rae.'-o^tnti europoi coi loro pro­
dotti coloniali. 

Si ha un bel gridare hands off, mentre 
ringhiltoi'ra'si annette' Cipro, diviene 
nel fatto proprietaria dei 'Canute di 
Suez, per divenire fra pedo padróna di 
tutto l'Egitto: raenli-e la Francia con­
quista il Tonchinp.e l'Annam, e si fa 
protettrice di Tunisi per inglobarlo iiol-
l'Algeria '— quando le attuali ooiidizid-
ni econoinìobe doll'Europìt impòiigono'a 
questa in una maniera o {n'unàlirà di 
riversare il troppo -plano della sua prò 
duzione nel mercati stranieri, che per 
essa non possóiib essere, allo stato in 
cui si trova, che i mercati coloniali t 

È questa una delle più ineluttabili ne­
cessità odierne. 

È doloroso vedei;e coràe il noslro Oq-
verno poco u punto si curi di seguire 
le altre nazioni in questo necessario e 
generale toovimento di espansione, coma 
se non avesse da assicurare gli sbocchi 
alla produzione di una nazione di 80 
Inilioni di abitanti, come se i mari che 
bagnano l'italia da ambe lapparti, non 
la chimassoro nd imprese coloniali più 
ancora della Francia, come infine se la 
nostra st()ria non fosse per secoli interi, 
storia di gloriose imprese commerciali 
in mare e su spiaggia, che conservano 
anch'oggi In nostra lingua, ma dove pur 
troppo, l'influenza i^liana grazie alla 
nostra pochezza, alla liostra iiriprevi-

fatto quel che ò'ccq.rro e anche di più 
per guadagnare le pensioni, di cui lord 
Si.air ti paga fedelmente gli arretrati,.. 
Abate, va a dormire I 

Dubois pigliò il cappello brontolando 
e raggiunse la 'porta. 

Questa a'aperse mentre egli stava por 
uscire ed un vailettp aiinunziò il.signor 
di Maobault.' 

— A mezzogiorno, il iuogolenente di ] 
polizia, disse il reggente.di inattivo u-
raore; — questo persouegluocano colla 
mia salute... Esse mi Hpbideranno, 

.— ]l signor di Matjliault,. insistè il 
valletta, — ha dello coinunic^izloni Im­
portanti..,. 

— Le conosco ! intarrnppe 11 rc'ggentei 
— egli vuol dirmi che CeMamare. si ma­
neggia all'oscuro.... che il ré Filippo di 
Spagna è di car.attero stizzoso che 
Alb.eróiii vorreblje essere' papa.... che 
madama del Maine vorrebbe ea ere reg­
gente..., A mezzodì,,,, a piuttosto al tocco 
,.,\.. mi sento mal disposto. 

Il vallétto usci. —. Dubois tornò fino 
in mezzo alla camera. 

— Quando avrete l'appoggio dell'In­
ghilterra, disse, — tutti quest'i piocoìi 
Intrighi.',,. 

— Per l'interno 1 tnarinolol vuoi an­
dartene, si 0 nò! gridò il reggente. 

Dnbiiis non pirve punto pl^esp. Si 
diresse'di nuovo verso la porta e di 
nuovo là porta s'aprì. 

.— U signor segretario di Stato le 
BlancI annunziò, il valletto. 

— Al diavolo.rteóp sua Altézza reale 
ponendo il piede'nudo sullo sgabello per 
salire in letto. 

donzi politica è andata scemando fliid 
ad arrivare al nulla. 

Ohe sarà di noi domani quando, cre­
dendo allo intenzioni platoniche dell'In­
ghilterra «UH'Egitto, e della Francia iiul 
Marocco avremo dato una prova di'in-
genuità, non minoi'e di quella che ci fn 
crederei al vantaggi della triplice al­
leanza? 

Cosi cuuchludé la Tribuna un suo ar­
ticolo e conchinde assai bene. 

L'aaniTersarlo'ài Lissa s Fola 

Grandi preparativi,:'$crive l'ilalia, si 
fanno nella Spezia .austriaca per il' ri­
cevimento di Franassco Giuseppe,. che 
per la terza volta in sua vita passerà 
in .rivista la i,. r. flotta, 

L'imperatore giungerà il 7 . luglio a 
Fola, e ,yi 'jalloggierà nel palazzo del­
l'Ammiragliato., rimanendovi fino a l l ' l l , 

Le manovre dureranno, tra. giorni, 
dall'8 a tutto 11 10, e saranno coman- . 
date dal vice-ammiraglio barone di Ster-
neck, . 

S. M. vi assisterà unitamente al prin­
cipe Enrico di Prussia a bordo det-
['yacht imperiale SUramar, 

'Dfel caso motto probabile della ve­
nuta del principe ori^itario Rodolfo, le 
feste si. potranno fino al gO aoniver- . 
Bario della batt'ìglia di Lissa, che quest'­
anno saiA straordinaria,mente solenniz­
zato. 

Tanto l'imperatore che l'arciduca vi­
siteranno minutamente i forti corazzati 
di nuciva costruzione e il gran porto . 
centrale, dove ttvrà luogo la cosidatta 
Lissa'FASI. Il programma del. 2Q luglio 
consiste in.una gran parata, a cui pren­
deranno parte 3500 uomini del corpo 
di marina óon.quattro batterie da sbarco, . 
In un banchetto dell'uftlolalità, in una 
rogata di marinai della fiotta : alla sera 
si accenderà un immènso fuoco d' arti-
Sz[o-^.ji.:Six^è^ una .Aaocoj^ta .coji quat­
tro'band'é'milito'ff, H'i-a 'cui' quelli "fa­
mosa di niartim che è composta di 100 
suonatori. ' ' 

Com'è noto, tanto elle manovre che 
alle feste' iiucdessivc, oltre ài prin'cip'e 
Enrico di Prossia) assisterà una ' ihis-
sio'ùe della inarlna gerinànica .coti alia 
lesta un con'iramini/aglìo. Inoltre p î-
récb'hr 'litambri tielìi Delegazione au. ' 
striaca e della Delegaiiìònò ungherese 
hanno annunciato la loro partecipazione : 
in modo che a Pola sarà rE^pprasen tato, 
oo!i''n(i'Wt'à di es'éWplò','''àiclitì' fi''pàl-là'-
ineiito comune della monarchia. 

Quanto alle manovre, non vi ha dub­
bio che riusciranno interessaittissime, 
specie per l'impiego In massa delle tor­
pediniere. 

L'armata navale sarà divisa In tre 
divisioni 0 squadre. La prima, agli or-
• r 'i •' • ' ' • ' '"' i i-i i i ' . i ivi-' i iki. 

Il valletto chiuso a nqezzó la porte, 
ma poi, moltendo'la bocca alla fessura, 
aggiunse: 

— Il signor segretario di,Stato ha 
delle camunicazioui iiiipórtanti,.,. 

— Tutti hi^nnn ppraunìoazioni impor­
tanti I fece H reggente if Frànoia pp- . 
saiidu la testa Incappucciata.siti guati- -
piale .guer'nito di., merlétti'; -rr s.i/ di­
vertono' a fingere una gran panica 
di Àlb'eroni o dei. Maine.., Credono.di ., 
i-eudersi netisssai'ì!... si reiidonó impor­
tuni,, ecco tuttot... A un'ora il signor 
le Diano,.. ,eol signor di Machault.., n' 
mpgl'ip alle due.,.,,sento che dqrinir.ó 
pròprio'fini) a qjtall'ora ! 

il'vàléttp'ùsoì. Filippo d'Orleans chiuse 
gli òcchi,! 

— L'abate è ancora là ? domandò al 
suo camoriere, 

— Me ne vado.... me no vadol... ri­
spose premurosamente Dubois. 

— NÒ... vieni qua, abate... Tu m'ad- , 
dormontorai... uon,.è dt^niua fina cosa 
strana,òh'to non libl^ia''nemmeno uii.ora 
per riposarmi dalle mìe fatiche ?„.. neth-
meno un óra I... yengoiió quando mi 
motto ti letto,,, io nauòio dàlia stanchezza 
capisci, abittè... ma ciò non li inquieta 
pnnto. 

— Sua altezza reale, chiese Dubois, 
- - vuol', Sila che le faccia la lettura^ 

— Np..,. riflessione fatta, vattene.... 
t'incarico di scusarmi cprtesamonte con 
qiiòi sigoorì.... io passo la notte a lavo­
rare... mi ha colto t'emiprauia, come 
sempre, quando scrivo col lume... 

{CoMinua), 



I L F R I U L I 

dini del oonlraramiraglio voa Pituor, 
che isserà IH sua biindiera sulla Lissa, 
si comporrà di questo vascello a casa­
matta 0 delle decrepite corauz'ite Ilabs-
burg e Ferdinand Mam, quella famosa 
di Lissa. 

La secoada squadra sarà formata dal 
nuovo vascello casamattato Tegetlhalf, 
ohe porterà la bandi'>ra di comando dei 
coutraramìraglio Manlronl, a della fre­
gate ooraasate Prim Eugen e Kaiser 
Max. 

La terza divisione consterà di sei tor­
pediniere, alle quali il vapore a ruote 
Kaiserin EtisabM a'èrvSrà di depositai 
questa ultima squadriglia, non avrà co­
mandante speciale, ma ciascuna torpe­
diniera agirà per proprio conto, 

il comandante sapremo, vice ammi­
raglio Ton Sterneck, dirigerà le mano­
vre dal vapora a,ruote Triesl, avondo 
per ripetitore dei segnai! la cannoniera' 
KerHa. 

Fra i (omandanti delle cotrazzate, si 
nota l'arciduca Oarlo Stefano quale al­
fiere di vascello, L'iiroMuca Rodolfo sa­
lirà sull'avviso Andreai Hafir. 

Come si vede, qui non 6 tutta la flotta 
austriaca. Due sole corrazzate, le voo-
Ghie carcasse PHni Etigen e Kaiser Max, 
vennero aggregate alla squadra perma­
nente, allestendole in due settimane. 

La, Custota, il KaiBor, VAlbrecht, il 
Don Juan e la Salamander tastano in 
cantiere, come pure tutte la fregata .e 
le corvette in legno. 

Il maggior interesse sarà portato na­
turalmente, oltrecohè sulle sei torpedi­
niere, sulla nuovo casamatta Tegellohff, 
Japid potente nave d6lia flotta, le cui 
qualilà nautiche' non sono abbastanza 
conosciate. 

In presenza dello straordinario appa­
rato ufficiale, à inutile dissimularo l'im­
portanza politica di' queste manovre, il 
cui bisogno non era punto sentito. 

La presenza del principe ereditario 
non mancherà di offrire un certo èclat 
all'anniversario di Lissa, che si 6 com­
memorato abbiistanza in questi 18 anni. 

Se si mette in reluzione le Cesto di 
Fola colle dimostrazioni anli-austTiache 
di Uoma e col lingunggio irritato della 
stampa viennese, la imminente manovra 
avrà tutta l'aria di una dimostrazione 
navale, io risposta forse all'anniversario 
di Magenta. Questa solennità militare 
tenuta alle porte stesse di Venezia dóve 
provocare abbastanza malinconiche me­
ditazioni noi fautori della triplice al­
leanza, la quale diventa sempre più l'al­
leanza di due contro il terzo. 

equa dello provinole, ed essendosi scar­
tata la lista del Ministero di agricol­
tura, industria e commercio. 

Quel foglio conclude dicendo che la 
Esposizione doveva essere superiore agli 
interessi di campanile ed allo garo re­
gionali di onl 'l'orino dà un deplorevole 
esempio. 

FarlamentoITazionale 

Seduta ont. del 20 — Pres. Bi&NOBEiiu. 
Apresi la discussione siil progettò per 

l'istituzione di scuole pratiche e spe­
ciali d'agricoltura, 

Seduta pomeridiana. 
Fortis svolgo la sua interpellanza sul­

l'indirizzo politico del governo in Ro­
magna. 

Fortis accusa il governo che doveva 
curarsi' dulie condizioni economiche di 
quel paese. 

09pri.'tis afferma la prosperiti ecaiio-
mica della Romagna maggiore di quello 
d'altro provinoie.-

Fortis dichiarasi non soddisfatto. 

In I ta l ia 
Processi'ont 

Rotfia 20, feri fa fatla la processiono 
dell'ottava del Corpus Domini, uell'iii-
tenio di S. Pietro. 

Mentre sfilava, una guardia palatina 
si staccò dal corteo e andò ad intimare 
ad un giovinoito che stava guardandola 
di togliersi 11 cappello che teneva in 
testa. 

Il giovinotto rispose che faceva il co­
modo suo. 

Al diverbio accorsere altre persone, 
e nacque un piccolo tafferuglio. 

Accorse allora un Ispettore di pub­
blica sionrezza ossieme ad alcuna guar­
die, e furono arrestati il giovane dal 
cappello in testa e un altro che voleva 
costringerla a levarselo. 

La guardia palatina venne lasciata li­
bera. 

Sequestro. 
Ieri fu sequestata la Cronaca Bitau. 

lina per un articolo stralciato dal libro 
Bizzarrie in corso di stampa. 

si devo lasciarlo rispoudors placido, senza 
dargli su collavoco od impaurirlo. Quando 
tutti, od una gran parte dei testimoni 
sono oontudini, sarebbe neccessario ohe 
il Presidente parlasse il friulano. Non 
basta capirlo, se si hanno da rivolgere 
delle domande. Per essere sicuri che la 
iuterro^.izione sìa aomprosa in tutti i 
dettagli, bisogna che sia fatta in friu­
lana, 

La Procura ha domandata la con­
danna di tre' anni, l'avvocato ha par­
lato quasi due ore. Allo cinque li Fra-
sidonte lo richiese se abbia da parlare 
oucota 6, risposto che si, rinviò il di­
battimento ad oggi, licentiando i testi­
moni. 

Non sono profeta nò figlio di profeta, 
ma parvemi di leggero sul volto dei 
giudici che ogni difesa sia inutile. 

Il Caivoelliere ha avuto, 'un lavoro 
improbo, Boriveva, scriveva, scriveva 
seinpi'o. Credevo stenografasse le depo­
sizioni e .le contestazinni, ma venni as­
sicurato che no, 

Un Cancelliere anche bravo, spedito, 
istancabilc, diligentissimo, non può ripor­
tare tutto quanto viene detto, I giudici, se 
stanno sempre reiigiosainents attenti, e 
non si distraggano, e facciano degli ap­
punti, od abbiano una memoria di ferro, 
dono di pochissimi, potranno supplire alle 
involontarie lacune del verbale. Ma la 
&irto io sede di appello su quali basi 
può giudicare? 

Anche questa vò dire, valga quel che 
sa valere. Sarebbe iudispousabilo che i 
C3iicelliorì,cho assistono al dibaitìmento, 
conoscessero la stenogralla e stenogra­
fassero tutto. 

Ho sentito raccontare essere talvolta 
accaduto che 11 Presidente indicasse come 
detta dall'accusato o dal testimonio una 
circostanza, ,che non aveva dotto, o 
in modo diverso, o forse al contrario. 
Alle volte si 6 potuto rettificare, ma 
non sempre. 

SI possono prendere degli equivoci, 
la memoria può triidire, & soltanto il 
vorbalu stenografato che guarentisce la 
esattezza della discussione. Y. 

S e r v a l a d r a » La sigiìora Orlani 
Angidica da Cordenoiis aveva al suo 
servizio una giovane, certa 6. Rosa a 
cui piaceva troppo quel che luce. Tanto 
è vero cho costei l'altro giorno fuggi 
dalla capa della padrona, portando via 
oro 0 danaro per circa 800 lire, e non 
in solo danno della stia padrona, ma 
benanco della cameriera e di un' altra 
serva di citsa. 

Farìsi non vuol saperne di Depretis 

Nel colloquio ch'ebbe l'on. Farini col 
Re, pare che S. M. abbia interpellato 
l'ex presidente dalla Camera sui proba­
bili avvenimenti, continuando le trat­
tative per l'estensione della Francia nel 
Marocco. L'on. Farini avrebbe dichia­
rato che non entrerebbe in un Gabinetto 
presieduto dall'onorevole Depretis. 

Il Giuri dell'Esposizioue di Toriao 

Leggesi nella Tnbuna : 
Y'è una mezza rivoluzione al Mini­

stero d'agricoltura e commercio. Mini­
stro e funzionari sono sorpresi ed irri­
tati, e sfogano in comunicati ai giornali 
amici il loro sdegno. 

Causa ma(t tanti le deUberazìoui del 
Comitato dell'Esposizione di -Torino le 
quali sono e sembrano ispirate alla più 
aperta opposizione a chi regge ora il 
decastero. 

Il Comitato infatti ha cominciato collo 
scartare nello sue scelte per la Giuria 
tutti i proposti d,il Ministero dell'agri­
coltura, menu uno : il «omm. Bodio. E 
ha coronato l'opera col mettere a capo 
della Giuria stessa l'ex-ministro Berti. 

La cosa è stata sentita male in via 
della Stamperia, e ;ii capisce. 

Ma quel che si è capito meno ostato 
il modo veramente troppo aperto con' 
cui si è tradito il dispetto. I comuni-' 
cati ufficiosi, so ìinche volevano fare lo 
meraviglie a muover rimproveri per l'o­
perato del Comitato toricitso, dovevano 
ben guardarsi dal far centio della no­
mina deli'on. Berti e dal fondare su 
quella il loro biiisìino. 

A questo modo, direbbe un francese, 
mostrate troppo chiaro ou le bài vous 
Messe.' 

Avendo poi la Rasnegna voluto smentire 
le notizie pubblicate ieri dalla Tribuna 
circa la costituzione della Giurìa della 
Esposizione di Torino, quest'ultimo gior­
nale mantiene e conferma tutto quanto 
ha scritto. 

Il Popolo nomano, a proposito della 
composizione delia Giurì.i per l'Esposi­
zione nazionale di Torino, attacca fie­
ramente il Comitato ui quella Esposi­
zione, dicendo che finora la Mostra non 
servi di pretesto che a feste. 

La prima cosa soria cho si fece, la 
costituzione del giurì, riuscì pessima, 
mancandovi in esso una rappresentanza 

All'Estero 
stranissimo fatto. 

Telegrafano da Klusenburg in Unghe­
ria,, che mentre i medici si accingevano 
a fare la prescritta autopsia al cadave­
re di un panattiere impiccatosi, questi 
apri subitamente gli occhi e mosse le 
braccia. 

I medici riuscirono a farlo tornare in 
vita. Però dopo duo oro mori. 

Una conoenzioni!. 
Bismarck propose confidenzialmente 

alla Russia una convenzione per l'estra­
dizione degl'imputati politici della quale 
lo clausole sono .segrete. 

In Provincia 
P a ì ^ n a c c o So giugno. 

I Ieri al Tribunale ho assistito al di­
battimento contro uno del mio paese 
accusato di avere ferito il nostro guar­
diano. 

Il guardiano era mogio, mogio, par­
lava piano, che quasi non si capiva, pa­
reva accusato piuttostochà testimonio. 

1 testimoni, tutti contadini, parlavano 
il friulano, il Presidente non parlava 
friulano e più volte mostrava di capir 
poco 0 nulli i testimoni, il Procuratore 
del Re disse più Volte che non li ca­
piva, i testimoni mostravano di non ca­
pire. Uno solo dei giudici parlava il 
friulano. 

Uscita ripetuto volte dalla sala non 
ho potuto farmi un concetto della di­
scussione. Lo indagini riflettevano tre 
notti diverse, una dei primi di marzo, 
una del 29, una del 30 marzo. Ogni 
qual tratto veniva scambiata I' una col-
r altra, a sì generava confusione, che 
minacciava di compromettere la maestà 
del Tribunale. Un poco per la rive­
renza del luogo, un poco, in alcuni, per 
la novità, un poco per timore di essere 
redarguiti, qualche testimonio pareva 
istupidito, coartato, rispondente sì e no 
a casaccio. 

Mi diranno: autor ne ultracrepidam, 
puro la mia opinione la voglio dire. 

La discussione va diretta con ordine. 
Chi presiede deve avere tutto presento 
come in un quadro, e fare ai testimoni 
domande chiaro e prscise, in modo da 
essere sicuri che le comprendano e che 
non possano esservi equivoci, Si può 
richiamare il testimonio a riflettere, ma 

Sanvìlo al Tagliamento 19 maggio 1884 

V i n c e n z a V a d e l l l 
donna educata alla vera nobiltà del cuore 

al santo affetto della famiglia 
esempio di carità — di cortesia 

coita di improvviso assalto 
spirava ieri 

senza il conforto dei cari 
che erano la gioia della sua vita 

La memoria delle sue virtù 
po4sa alleggerire il duolo e lo sconforto 
che il tempo uqn cancella mal negli animi 

[pietosi 

AI lutto dei p'irenti si associano 
quanti hanno intelletto e cuore, 

Dott. Marco Polo 

In C5.ttà 
Vìlcxionl a m n t l n i s t r a t t v c . — 

L'Adriatico ha una corrispondenza datila 
nostra Città In cui si paria esclusiva-
meoto delle prossime elezioni ammini­
strative. 

Secondo il corrispondente di quel 
giornale, meriterebbero d'essere ricon­
fermati i consiglieri Braida, Dorigo, 
Mantìca, Volpe o.'Touutti." Lo stesso' 
non trova argomenti per sostenere le 
candidature di Billia, Bonini o dì Brazzà. 

Sebbene non possiamo sottoscriverò 
per intaro alle idee del medesimo cor­
rispondente, per debito di cronisti ab­
biamo fatto cenno di ciò. 

I J a « P a t r i a d e l S'rlulB » e 
S a l v a t o r e i f i i sdea . L'esimio pro­
fessore Caricaturista ha voluto ispac-
ciar luì Misdea, ventiquattro ore prima 
di quel che la Giustizia avesse decretato. 

Ieri infatti nel suo articolo di fondo 
scriveva: Oggi l'autore di quell'eccidio 
avrà espiato il suo delillo. 
, Troppa fretta, caro professore ; sap­
piamo baie ohe sa dipsndesso da voi, 
la pena di morte tornerebbe ad essere 
mossa in onore, o le cond.̂ nne verreb­
bero pronunciate senza le formalità di 
un processo ; ma le teorie di Giuseppe 
De Maistre, han fatto il loro tempo. 

In fatto d'idee o di principiì, il Ca­
ricaturista direttore della Patria è l'uomo 
più codino della città. 

I i a v o r l ili n n f r i u l a n » a l l a 
UsiioiiLisioiu; d i V o r l n o . Poco 

dopo ina igurala la Esposlziono Nazio­
nale, 1' egregio corrispondente del Po­
polo ed ora del Friuli, parlò a lungo 
in ma sua lettera dei pregi rari cho 
si ammiravano negli intagli in legno di 
un giovane no.'tro Comprovinciale, il 
aig, Girolamo Raddi. 

E che il noalro corrispondente avesse 
propria colto nel segno, so ne ha prova 
in una corrispondenza pubblicata dal-
i'/ldria<(i!i3 giorni fa , i! quale a propo­
sito appunto del lavori del Raddl, così 
scrive i 

Il vaso candeliere del sig, Girolamo 
Roddi S uno dei capolavori arlistici della 
Esposizione. 

Senonchò osso' egregio corrispondente 
erra là ove dice : il si^. Girolamo Raddi 
di Venezia. 

Il distinto artista ò bensì stabilito 
nella magniflca regina delle lagune, ma 
la sua patria, il paese ove nacque, non 
6 'Venezia, ma .Warano del Friuli. 

Fatta pertanto la rettifica, slamo ben 
lìeii cho un tiglio del furto Friuli, onori 
colle sue opere s6 stessa, la piccola e la 
grande patria alla Eiposlzione Nazio­
nale. 

DI altri friulani all' Kstio-
s i z tone . Dalla Gatzetta del Popolo di 
Torino, oggi giuntaci, leggiamo con pia­
cere il seguente che riportiamo : 

11 Bardusco di Udine ha una origi-. 
naie ed interessante mostra di lavori 
in carta pesta. Sono statuette assai gra­
ziose ; testine gerrtili e ben modellate ; 
mensole di fantasia ; cornici, globi, palle, 
il tutto in carta posta, in greggio ed in 
bianco, dipinto, bronzato, dorato, e di 
eccellente effetto. 

Del Oorgacini di Clvldaie'del Friuli, 
ammiriamo e segoaliana 1 bellissiinl le­
gni finti intarsiati, 1 buoni disegni per 
decorazione in legno di salo da pranzo. 

S o d c t i t A.liilMa V r l t i l a n a » 
A tati'oggi si accettano la. iscrizioni 
per l'escursione di domani alle miniere 
di Rosiutta. 

C i r c o l o A r t i s t i c o . Il trattteni-
monto musicale oO'erto, ieri sera dalla 
Direzione a questa distint'i Società, 
riuscì egregìamoi.te ed animato, come 
sempre, dal concorso simpatico di ele­
ganti signore. 

Si aprì la sorata con nn concerto per 
pianoforte sulla Beatrice di Tenda ac­
compagnato d'oroliostrina. Il pezzo fu 
sentito con molta attenzione e gustato 
interamente perchè magistralmente ese­
guito dall'egregio dott. D'Osualdo che 
valentissimo nell'arte musicale lo si può 
a buon diritto chiamare uno ilei più ro­
busti nppoggi nel buon andaménto di 
questi Jtratt'enìmenti. Anche l'orchestrina 
(ìiretta dall'egregio ra. Ver?a sì distinse 
in questo pezzo secondando con molta 
attenzione e disciplina le diverso diffi­
cilissime variazioni che il sig. D'Osualdo 
eseguiva sul pianoforte. 

Altri due pezzi nel Rigoletto e nel 
Ballo in Maschera per violino, piano, 
harmonium e viola meritarono applausi 
ai signori Verza, Barei, dott. Bodini e 
co. F. Caratti. 

Festeggiatlssimo nella serata fu l'ar­
tista di canto sig. Riva cho con la sui 
voce di basso pnefonda fenomenale ot­
tenne uno splendido trionfo. Cantò dap­
prima insio Ile al tenore sig. D. Porta 
la scena dot battesimo nel Guarani/ ed 
in questa pezzo eminentemente dram­
matico ambedue gli artisti seppero trar­
re l'effetto valuto da chi dettò questa 
stupenda pagina di musica. 
Poi lo stesso basso sig. Riva cantò l'aria 
del duca d'Arco nell'opera Saloator Rosa 
e qui ebbe campo di emergere con tutti 
i suoi mezzi potentissimi modulando 
egregiamente anche le (rasi ed interpre­
tando la diffìcile aria con massima cura 
ed impegno. 

Si può dire francamente che il basso 
signor Riva ha fatto progressi sensibi­
lissimi nella sua oarriora artistica ed 
ognuno può accorgersi che le diverse 
sorittnre fin'ora disimpegnate lodevol­
mente lo hanno reso disinvolta e più 
corretto nell'intonazione e nell'emissione 
di voce. Prima che si chiuda la stagione 
del Minerva non si potrebbe riudire 
ancora una volta la Calunnia del Bar­
biere di Siuigilia che II Riva canta egre­
giamente 1 Giriamo l'interrogazione al­
l' impresa del Minerva. 

Chiusa la parentesi ritorniamo' al 
Circolo per faro gli elogi al distinto 
sig. Franco Escher che suonò un pezzo 
per corno inglese ed al sig. R, Moreschi 
che'esegul col flauto una piccola fan­
tasia nell'op. tuisa Mailer. 

Ci auguriamo presto un'altra aerata 
così interessante e variata, od intanto 
presentiamo lodi senza fine alla solerte 
presidenza del circolo che sa .organiz­
zare, coadiuvata da validi appoggi di 
artisti e dilettanti, questi convegni sem­
pre riuscitissimi. 

I l m e r c a t o d e l I IOXKOH. ECCO 
i prezzi d' oggi : 
Incrociate, L. B.iS. 
Giapponesi annuali L. 3.50. 

P r o g r a m m a doi pozzi musicali 
ohe la fanfara del Regg. Cavalleria-No­
vara (6») eseguirà questa sera sotto la 
loggia Municipale dalle oro 7 e mezza 
alle 9, 
1. Mireia «Roma» Llngria 
2. Mazurka « Il !,bgaa amo­

roso» N. N. 
3. Vaitzer «LaSemiramide 

del Nord-» Dell'Argino 
4. Preludio, ballata e duetto 

«R'uyBlas» Marchetti 
B. Polka «La Valle Tibe­

rina* Sardei 
6. Galop Fiori • 

P r o g r a m m a del pezzi che ese­
guirà la banda del 40'.reggira. fantari.i . 
domani sera dalle ore 7 -> mezza allo 
9 pom. sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia «Trionfo» N. N. 
2. Polka « Rimembranza » Bonati 
3. Sintonio «Guarany» Gomes 
4. Introduzione coro e finale' 

«Mosè» Rossifii 
B. Fantasia Militare. Ponchielli 
6. Fantasia «La mi'zza notte» Carlini' 

VI s o l d a t o m i g l i o r a . Da no­
tizie-certe, oggi attinto, rileviamo con 
piacere ohe il povero soldato di cavai-
leri.i, che oadle l'altro rlì da solla, e 
del quale ci intr.ittenemmo nella nostra 
cronaca di ieri, va migliorando assai nelle 
ammaccature e contusioni prese, e tra 
breve potrà dirsi oompletaiaente rista­
bilito. 

n ie l l a r o g g i a , lori una fanciul-
letta sui dieci atini, stava lavando nella 
roggia presso il ponte del Molino na­
scosto, un paio di calzette destinate pe- ' 
gli esatnì. 

Easondosi forse spinta un pò troppo 
in fuori, cadde colla testa in giù nella 
roggia da dove venne estratti subito 
dal aig. P. D. impiegato del dazio con­
sumo addetto all' Ufficio sul medesimo 
ponte ssi.'.tente. 

EJii b r a c c i a l e t t o d ' a r g e n t o 
al quale sta appeso grosso medaglione 
con le iniziali tì. M. è stato ieri sera 
perduto da via Mor'jatovecchio per via 
Bartolini, fino al principio di via G. 
Mazzini. Chi l'avesse ritrovala ò pre­
gato portarlo al Negozio G. Mioheloni 
in Piazza Mercatoveochio ovo sarà data 
conveniente mancia. 

T e a t r o M i n e r v a . Per improv­
visa indisposizione del seratante signor 
Augusto Tessada, non può aver luogo la 
rappresentazione di questa sera. 
. Auguriamo al valentissimo artista una 
.sollecita guarigione per potorio applau­
dire al più presto. 

Domani a sera r'ippro.sontazionacon la 
Figlia del Reggimento. 

Dal programma del concerto ohe suo­
nerà domani la Banda militare, riiovianio 
poi con dispiacore misto a sorpresa, cho 
non si volle punto mutato l'orarlo, dap­
poiché si continuerà a suonare anche 
domani, sotto alla Lojrgia, dalle 7 e 
mezza alle nove. 

Credevamo ohe non fosso veramente 
impossibile il rimedlire a cosa di una 
importanza tanto meschina, 

l i o t t c r l a IVaxIonalc d i T o ­
r i n o . Perchè la lotteria nazionale di 
Torino ha tanto incontrato il favore del 
pubblico ì La risposta é ficile assai : 
gli ò ohe nessuna lotteria fu dotata fi­
nora di tanti vantiggi. Anzitutto aopra 
tre milioni di biglietti ci sono premi nf-
floiali per un milione di lire, perciò un 
terzo del capitalo è. dostiuaio a premi. 
Nessuu'dltra lotteria poi ebbe premi 
così importanti, basti il diro che il gran 
premio 6 in oro del valoro di trecento-
mila lire,' un altro gran premio in oro 
da centomila lire, tre premi in oro da 
lire cinquantamila ognuno, tre souò i 
premi da ventimila lire ciascuno, tra 
premi ognuno da l.re diecimila, sei premi 
da Uro cinquemila ciascheduno, nova 1 
premi da lire tremila, quindici premi 
sono da lire duemila ognuno, trenta 
premi da lire mille, eco. ecc. 

Oltre 1 6002 premi ufficiali per un 
milione di lire ci sono ancora molti al­
tri premi cosldetti di consolaziono re­
galati dagli espositori, o anche fra que­
sti premi ve no sono molti di valore 
incontostato, 

La vendita dei biglietti avendo ormai 
preso tali proporzioni che l'estrazione 
potrà fissarsi fra breve, siamo oi.Tti po­
ter presto annunciare uffloialma'ita che 
non ci sono più biglietti disponibili. 

l i n a o n o r i l l c e n z a . Apprendia­
mo con piacere che l'egregio magistrato 
dott. Antonio Zonoa Procuratore del re 
presso il nostro. Tribunale C. o C. fu 
or ora insignito della Croce di cavaliere 
della Corona d'Italia. 

PftSTA ECONOMICA 

Sig. fi. D, Torino. Non ho ricevuto 
ancora nulla di quanta si riferisce alla 
vostra ultima lettera. Che significa ciò 'ì 

M. S, 
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l a Tribunale 
Con sentenza d'ieri, nulla ostante una 

aoergioa difesa degli arrooitl D'Ago­
stini e Poriisra, il Tribunale ha con-
dftD nato Domenico Mesaglio di Pagiiàeoo 
per ferimento del guardiano in causa 
dalle su» fanzioni a tre antli di carcere 
"ed igli aoccssori di legge. 
^Si ritiene.olle ricórrerà in"appello. • 

i Iota àliigra:.; 
Un giovanotto cerca moglie. Una veo-

ohiazià gli propone di presentarlo alla 
damigella H. 
,'— È bella? ' . r 

— Oh, se tu la vedessi l,i. OecUl tpleii-
dijli coma un pnìo di brillanti! capelli 
id'óro i labbra coralline •, denti, ohe «060 
perle..!. 

f̂  Allora.... la dote diventa inutile. 

di Napoli f! maiira di Francesco II, 
morta in Napoli il 31 gennaio 1835. 

Pio IX la dichiarò venerabilo noi 
1859. 

^St$?;l;(!i:iSttpn̂ • s,'nB';:(iiHitl̂  il:;jiri»iìèi'o ::•-
K È;;-(jgnt;̂ ii$ffii84;j)i(iiÉ8ìrf l'àijsii •" '•",;; 
JC'Sìlro• càngia, '0' ijislingue tl-'pènaieftftj 
;''T6glia:jiliilMi(py^ad;:è:be9iii»|̂ :̂  

Varietà 
:;ìleliitii'-téiggiiiinó' nel,Kctóli) dì NaV:' 

; i'ieìfi iii'"unft casa;da!.8igupr t . Ci. A: 
. sono jpresettlatì degli indlvidBìjX qunnto 
pare, non tìolw accètti al détto signor : 

^".L,:0./~:Dn';:tìs!)ieirè£:dÌ '̂atlslÌBi6ftip^^^ 
; •drèditòré. ]#^^SÌ9vitótro; Iftsv*': -̂ .̂ ^ 
-•'- ìiHsìgiittf il.' fi. iiiVQoe di jEtgare-Imr; 
/pugna: una rivoltella e làrpunla',aliprp-'; 
v'fjrio OTijoohìó'destro; Nessuno si'miiovft 

riésBuno,si commuòve,^-Indi8|)ettitQ'dl^ 
: tanta, crudeltàj- il signor: li.'^0. pulita là̂  
'rivòliellabContro; l'Usciere, :i testimoni e. 
il^efèdÌtWé.:":Usóler6ieilè8timbni> 

:panoiili brcdltóreì̂ '̂-'̂ ^ 
>((bttS;V:6ul:: debitqrèfclOKBtrtiige; a 
: Siicoaa|'!'!inav&)|u{aabiìtì^ • ,>*-
:)JvItó,SgnqFi;lJ.'ìCr: pbrJtìpM^ ; 

dio ; qOà|Wf«i,oreditbrrdì qtìesto raóudo, ' 
'esplbsoU'arma^rr' bbe^sflora la, g«inb|j 
lilblriìettiipb/maledetto.,: •';;::,--v>; ,;r';:' •̂̂• •?* 
':v;iAU«:!dé:tOnizlbnèiai)pacé;.lài4BÌî  
.casa :::lj.:;'0v'--^. Succede','una,sqp^^ 

:'ribsa:;,Ul vdblìitqi'e'Kl'arinbf itfK'm&nb̂  
i'straJBàzzatbjSul/l^tqVsùtidebltorerlV^ 

ijitòremanbyra per disarrààrloiliiidonn 
: ' w: gbit^ !sUl:oreditbrS,J::Bn-pastibcio ì; 

IiFìfibbè •ili;oredit0i<e,iuij.'nomo;'oorag-i,j 
: giqspXqriforte;; si:;dìVÌBÒtìÎ  dalle' strette:'! 

déllà;Slbniia:6;:cercaSlàf porta/;iSi: rileva 
. il :clebitbwii-se'vg|lv":pnnta:;la; rivoltella 
.opntrO.'Il :«rbditpi-e, per; deviare •l'at-'j 
ténzibne b l'intenzione; del: debitore; af--

::fbrp(pìì;prinjq .oorpo :ch« .gli:vienSifra:; 
': manbu,.; irtiBfbotiiglia:: d' acqua d'pdore,: 
< la scaglia contro, il debitore, e. corre a 
V ;chia&àre le guardie;: tósguairdieclMnP^ 
::il''Jbro' dovere. vJl'BÌgnpri:'fc;'fejv^,:a 
, :dj)rmìre in; gattabuia,:sipurbphb-riéssuni 
;̂ creditprevtBnti di moléstóyb pili,j: ;:.:;:: 1": 

.,: i i l o r i Biattclki;''Dèboii-'^biiiiribinb' 
-giovanette, P donuè; di 'tempèràinebio, 

,,: linfatioo:-:e deperite, presentanb l'indi-: 
oato-imalessere. 1 bagni marini, 1' aria 
di, ^bntei i/ferruginosi, la buona ali-

,:Jnbutazipué,':-gli.eooilantii:funiscono so-: 
: :veute/,aiìà =me,tàv"d§IÌft::guangìp 

:; mp|tò:prbflttb"J«ipb|b:Bbofsp:jn\tali basi 
:,agli:Aalteranti-':olis:J:J!fodUppi5)b.̂ ^̂  
• amijèutp^ di eopltabi|ità:;t}fganioajpbs8an-
:, : dp/pefe' graili •' i it̂ mpibsto »; el Idepri^nte: 
v::;-flijs80j-:I'iS* tutti:i:!riiBbdl|;la:«K«tì 
;̂;:gbdc : la-: stlma/deli'azipljb '̂effloiòefs:̂  

: ;:;3eve apfcstudip de(la::Clibi(^:;nftzibnait': 
:^-e\d8lla°l!lraplb::propedentibaitÌ|SiM 
- opìupOito îfì I^°ttpi^:pav. OióvIitttpiiMaz-: 

' ipliui:̂ di"a:vbriib: b8tqtó:î :raiI•dbile:8pc•-
, corso,! lintninchevole :ii6' basi abohe: più 
: :ribellii:b^j8ltri: metpili parativii E beiip 
: però alSfilire obB:alouni tabraiìCisti con 

una pjiestàilpro propria pobgonb'in yen. 
- dita' ubo;Sciroppo otie:pliiiimantì di Pa-
: riglìDa'JjèryftpÉroffittìiife della, gran fama : 
o^e: oggt'n'a acquistato •lft';Parlglin!\ del 

- Prof, Giovanni:: Mazzplini|dC Roma. Lo 
: Sbiroppo, ;ClppurativP:lî clÌ8cbr8pf nuli* ha 
: cMffai '̂rcón/qualsiasi"^E^ltìpVdi -ncinie' 

: ,pon«nìilp,,'jppibÌiè:,;rautpi^:,}p pPmpp^ 
::,opn:: Un̂ î MSÌJ'flffisuilvproprio:b yì::.nnisbei 
';' altri ' fùpp|ir:.Tbgetàli:' dr'esSftispjo '̂Ibbà 

porti pbr=<lp qubli Cagioni::hpiaoqul8fata; 
: la*giu}ta,8iiinajdi-tutli:'|:inedioi.: 5 ": 

: Cepbsitb .jiniop: in 'Udine Vptèlsb ,ia fàrma-: 
, oiiìdi iGss^ConiesiHrtttrVcneriaiftrmàoia. 
:'l«««nèiy;4lja:&9be,;:di>,Malta. ••;:,'̂ ^ 

,:', \ m a » . - s « n & / f l t ; * » i 8 t t : S i » ^ 
: I II : 1 inèliò,; in •Vàtibaijp, ,si ; disbuterl la; 
;,' tbatifleazibijo: di Marià'Oristina di S«-; 

vola, :nata a Cagliari: il vii novembre 
' 1812,'Bglià'di Maria Tepsìi^bidi, Vit. 

torio Jginsnuele I, spo8a:di;Fb«'blit)àj!4»::ft 

ìotiziario 
, • , ha. fiitìiatime H MMM. 
. tìiovedl 19, érasi sp&rea per N&pcli 

la voce dell'eseotizione di Mlsdea ohe 
avrebbe avuto luogo alla ore 4 antlmu-
ridtóné. Gran folla accorse attorco al 
Oasfel'doU'Ovo. Riodhusoiuta i'rjfondata 
I3 voce quell'aÉsembramento si sciolse. 

,filisbsì ohe l'eilécnzlona avrà luogo 
qifQtit taattlua 21, per. tempiseimo.. I! 
luogo non s\ conosce ancora, 

La sentenza fu notifloata al condan. 
nato ierl'altro sera allo ore 6. Mlsdea 
èì mostrò turbato;' chiese il'prata 0 si' 
confessò. Prese ancbo' il viaticc. , ; 

Attese poi abbastanzt tranquillo. L'ar-
oives'oovp di Napoli, si recò oggi, a vi­
sitarlo. 

tìimmiit in viaggio. 
Ieri fuori Porta San Lorehzo le guar' 

dio dazia'rre ' arrestarono un minatore, 
certo Becchetti da Fabriano, chfl arri­
vava da Tivoli è'pprtàv'a'in'wn "sacco 
"quattordici cartuccia di dinamite. 
• .Interrogato sulla provpliienza e lo 
scopo di quella materia incendiaria,' ii 
Becchetti rispose .'ooutraddioendosi. Btól 
lavorava a Colle Oartena pressoTlvoli. 

Venne ritenuto in carcere a fu or­
dinato l'arresto del capo lavorante a 
Colle Cartona. ' ' : 

Is oonmtizioni 
Nella tornata odierna la commissione 

del 18 continuò la'discussione generale 
sull'articolo 18, relativo alle tariffe. 

L'on. Vaoohellii.propone il diritto dèi 
quisito da rivor^érsi al governo e col' 
quale si approva in massima ' i criteri 
direttivi delle tariffe.- " 
'• L'on. Baooarini dimostrò oha era un, 
diritto dello Stato vibasàarb le tariife 
e ohe alla condizioni proposte nulla po­
teva perdere la società per il ribasso. 

Dopo discorsi degli on. Doda e Bac-, 
carini, agli apprezzamenti dei quali a-
derirono qunsi tulti i commissari, la 
commissione si sciolse senza prendere 
alcuna deliberazione.. 

La commissione attendere ora le ri­
sposto ai nuovi quesiti rivolti al mi­
nistro. 

• fliie /'Moilozìoiii. 
. -La fliform» dice essere assicurata da 
.fono attendibile cha oggi alle ore 4a-
'vranuo.luogo due fucilazioni 1 quella di 
Mlsdea al Castel dell'Ovo e quella del, 
carabiniere Scaranari, che uccise-il suo' 
maresciallo a Palermo. 

La i'mamitea Pala. 
Vienna 20. Telegrafano da Pola; 
È oggetto di vivi commenti fra la 

cittadinanza l'arresto, eseguilo testé del 
macellaio Qodliia e della sua amante 
Gentili. 

Nella perquisizione fatta al domicilio 
dei due amanti si sarebbe scoperto un 
sacco contenente 6 chilogrammi di di­
namite e molle cirtuccie. 

Il Oodlna si sarebbe ridutato di dire 
donde e perchè. tenesse in casa quella 
d.ipamite. 

Sarebbero poi stati arrestati altri tra. 
operai cittadini italiani. 

Dipesi che la direzione del Gènio ub­
bia fatti deburioin'allfl autorità ohe nul 
deposito di dinamite del forte in coatrn-
zione a 'Valmaggiore dova sono occu­
pati lavoranti iialianl,- mancano circa 
trenta chilogrammi di dinamite. 

Ultima Posta 
Chf faranno gjHnglesideirE^^^^^ 

,;*|p(i^ra 20. li flo% Telegraph pub-: 
ibliba'il «n.Dtb delle diebiarazibpi che-
Glàdstqne. farà alla Camera dei. Comuni. 
.Ce truppb inglesi resteranno tre anni; 

le oìrbpataoze tierméìtondplo si^ritirè-
ranbp'prima. :yplendp prolungare 1! oc-
cupazibnb'f'fbrrà» domandato: il cpnsqnsp 
delle; potenze; "/ 

Se il consenso npn è unanime, l'In: 
ghilterra avrà: la libertà d' azione. -^ 
L'Inghilterra garantirà nn prestito di: 
setta pii otto:milipul di:sterline.,Le,en-. 
"tratbégiSinepbglièrannb: gli interessi. 

;,I1, tagliando :del 'dbbitq 'privilegiatp 
'lèdifferitbs verrà ridòtto :p:sottopóste) ad 
fluafimppsta. : li prestito ^ verrà'̂ :bpn3a--
jpÉStpiia.. ridurre il debitoS 'cestente, : a; 
'pagare:;Ó':iìi<ibnnità per :i:il/bombarda^ 
inentptdi^'^lessandria, alisi : pb!izìa,'te al-: 
F:asercitb::d'MCupazioae. :' 
.r::;La; Gommìssiono : Intqrqiizipnale. :non' 
.avrà la sorveglianza 0 il'controllo delle 
bntrate egiziane.; La cabsa del ^ debito 
esfeiterà spItaSb un . cpntrollo sulle 
;pntpate ; assegnate per il pàgamettto.del 
;4ebÌtb,;:Sql'snto ;quando ii : fbsse disa-
;tanzò i;'obntrollpri avran'oc dlrittp ;di 
:fi8ta!)ilir8 l'equilibrip. La questione: 
delia conoentralizsazione di Suez verrà 

trattnta in b'se al dispaccio di Gian-
ville 3 gennaio 1888. 

Il Dailp Nmes smentisce la riunione 
d'una seconda conferenza por la neu-
tralizzaziona del canale di Suez. 

La neutralizzazione non sarebbe par 
ringhiltrjri-a garanzia Btoifloicnteì fórma 
soltanto un. punto del piano generala 
elaborato, pel riordinamento definitivo 
dell'Egitto. Bisogna neut'rallzzaiia tutto 
l'Kgitto e farne una specie di Belgio 0 
di Zvizzera africana, .̂ qtto I.1 prqtezlona 
dell'Europa pi»r garantirlo contro ogni 
attacco dall'estero. -' 

/( divonio in.i'ranciit. 
Parigi 20, Al Senato dìscutes! il di­

vorzio. 
S approvato con voti 87 contro 82 

•l'emondamento Prossence ohe permette 
alla móglie di domandare il divorzio per 
adulterio del marito î enzachè sia ne­
cessario ohe il marito,tenga una qonou-
bina al dpmioilio-coniugale. È approvato 
anche l'emendamanto Humbert che pene 
fra le cause del'divarzio certe coadabne 
penali, 

Vn treno nel fiume — 30 feriti: 
Nuova Yoris 20. Un trenn è precipi­

tato nel' flum'a Kaasais. Trenta feriti, 
li' accidènte credasi delittuoso. 

Orribile'assassiMo a Palermo. 
Palermo- 20. Stamane certo Nioolao 

uccise la madre, l'avola materna, e feri 
mortalmente unii jlo^ Il parricida fu ar­
restato, Là forza, pubblica, impedì, ohe 
la pppplazinne indignata.ne facesse giu­
stizia sommaria. ' 

Affari edizioni. 
Partjiit 20. Il temps ha dà Londra ; 

Dlcesi che la Russia fa risei've circa 
l'accordo anglo-francese; domanda di 
partaciparo al coutrollp internazionale, 
anche se questo si esercitasse dalla 
Ciissa del debito, ove non è attualmente 
rappresentata, cerne neppure la Oar-
mania e la Turchia. 

Malgrado la smentite confermasi che 
l'Inghilterra costruirà la ferrovia da 
Suakim a Berber. Invierà una spedi­
zione a Kartum. Già .aouo designati pa­
recchi battaglioni. 

incftiesla «jiraria. 
fiotno 20. Domani Grimaltìi presen­

terà al Parlamento la relazione di la-
Cini sull'inchiesta agraria unanimemente 
approvata dai commissàri. 

:::̂ ;;;T®:le:gafa.mi''. •'•••: 
l iondrf» 19.. ( Camera ,del Lordi ). 

Qrànvilib rispondendo ,a DelaVar.'di­
chiara che la Francia diede assibura-
zioni formali di vplerinantsners lo slatu 
.}M0 vnel Mai'ocoo, uqn yplerq bè li'an-
nessioae né il'protettpratb.Bàrthelemy,; 
Gambetta e Frbyoinet avevano diggià 
dato ,aii8Ìcurazioni simili. ,;, 
:, Alla ;,Gamera: dei Oonìuni la: disoUSf, 
sìpue degli articoli del;6iii perla rtforina 
elettorale èterminata-
- Xiondl 'a 19. Alla; Camera , dei Co­
muni, Fiizmaurico dibliiarò.;essereassq-
lutamente inesatto.; cha iljgqvariio :db|o 
il viaggio:delia:ReginaàMpntone.voglia 
reclamare alla:: Ifraiioìafriguàî db :i giUoi 
chii :,di Monteoarlb. :;ll gqVetuqs'eboeda '̂ 
rebbe -il : supv poterà fecondo ::8imlli:,:r6-. 
.ciain^.alla/Franciaj.'j^j,;;,,:,:'!','; '•'••.ì^^iSC-à 
•:: )fMOVa',:fìÌo'rK 'SiO.''ÌÌ; Senato ap:-' 
provò; il progetto: che sopprime gii. usi; 
mormoni, ;.";,,•:,•;'•• ':';•, ,':̂ :;v,'' 

: Maflhpld 2̂0̂  Ayéndb'Puiiv'affigliato 
àlla;Afafib,JVer.a cowin.efsq-un.assasainib,, 
undioiiiidlviduiappar'teqepl alla,smessa 
furono arrestati nella provincia' di/:Oa-: 
d i c e ! ;'•:'' ;!• ' ••.'••' •:'••:., ' 

L'Imparciai- crqdb^ ohe: il. gqvernb 
abbia; deciso di ;iibnj;rinunziare; alcun: 
diritto dell'infiuenz.à';':Spagnuola sul Ma-
.rocco. ::,":.:.:, .-,̂ ., _:• iS- ':,:.'̂ . à'.'.',..',,--̂ -;̂ :̂.;,:-.:'':,, 

B a k a r e s t , 2 Ò . il,;.Parlamento fu: 
oggi oliiuso. il discorsqidal Re disse ohe 
la nuova;costituzipne stabile è:un grande 
progresso de! paese..; Ringraziò, viva-', 
mente per la creàisipne dei dpmibip dèlia 
corona. Il suo palazzo: è qiiqllb della Na­
zione.'Tutte, Ib idee di tutti i bisogni 
del Paesq vi troveranno èco .ed apppg-
gip. : fippiausO 

La .condotta ferma e prudente della 
Runiania le diede in Eìuropa una posi­
zione rispettabile, 

11 giornale ufdciaie promqlga.la nuova 
: cqstìtùzione. .. " ' : , , . 
r B e r l i n o 20; Oggi venne firmata 
la convenzione tra la:Germaniaq l'Italia-
per là protezione; della. prb|FÌetà':arti-
stica e letteraria. , ,. ÌS:ÌJ;{, 

Mémorialedei privati 
IUKUCÌA' I ' » DBLI.A HK'VA 

Milano, 19 giugno. 
Non ci è dato neppure oggi di poter 

avvertire il benché minima cambiamento 

nello disposizioni ili;l nostro mnronto ri­
guardo agli affari. 

La domanda 6 coniiouamen'e troppo 
ristretta per riesccrs ad imprimere .una 
mnggioF correntezza alle transazioni, per 
cui si à limitati n-il dar corso a quei 
bisogni ohe rifieltmio urgenti Impieghi 
giornnlieri, senza notevoli variazioni nei 
prezzi. 
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3!v<E©roati <A1 ditta. 

Udine, 21 giugno. 
IScco i prezzi fatti nella nostra piazza 

sino ul momento di nudare in macchina. 
Granaglie. 

Frumento da L. —.— a —.— 
Granturco . . . . „ „ 11.90 „ 13.— 
Giallone 13.7B „ 11— 
Cinquantino . . . „ „ 11.76 ,, —.— 

Legumi. 
Orzo pilato . . . . da L. —.— a —.— 
Fagiuoli di pianura ,, ,, 16.— ,, 18.— 
Fagiuoli alpigiani . „ „ —.— „ —.— 

DISPACCIAI BORSA 
VENEZIA, iO giugno 

Rendita god. 1 gennaio 06,65 ad 96.70 Id. god 
1 luglio 04.38 a Bi.65. Londra 3 mlMi Sfi.01 
t SiS.05 Francese a vista 09.70 > 99.90 

Valule. 

Pezzi da 20 franchi da 9U.— a — .--; lian-
coQoto aiiitriaclie da 20G.CO a iiO(i.7ò; Fiorici 
ftUBtriacbl d'argcuto da —.— a —.—. 
Banca Veneta 1 gennaio da 196.— a 19C.— 
Societjt Costr. Vea. 1 genn. da 336 a 887. 

FIBENZE, 20 giugno 
Napoleoni d'oro 20. •, Lonilro 35.06 

Francese 99.95 Azioni Tabacclii —; l]anca 
NoKionale —; Ferrovìe Morid.(con.) ,135.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliate 905.— Ilondlta Italiana 96.46 

FIENNA, 20 giugno 
Moblliaro 807.10 Lombarde 148,60. Ferrovie 

Stato 31tì.:jò î anca Nazionale 858.— Napo­
leoni d'oro 9.68 Cambio Parigi 48.30; ; Ca-n-
blo Londra 121.85 Austriaca 81;36 

BERLINO, 20 giugno 
Mobiliare 617 Austriache 693,50 Lom­

bardo 26Ì.SO Italiano 05 75 
LONDRA, 10 giugno 

Inglese 99.7|8 Italiano 00 3i3 Spagnnolo 
—. —; Turco —.—. 

PARIGI, 30 giugno 
Rendita 8 Oio 78:27 Rendita 6 0(0 108.07 — 
Rendita italiana 96.66 Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— •, Ferrovie 
Romane 131.50 Obbligazioni —.— Londra 
26.10 — Italia 1(4 Inglese 90 li8 Rendita 
Turca 8.20 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA, .31 giugno 
Rendita austriaca (corta) 80.60 M. autr. (arg.) 
S1.83 Id. ansi, (oro) 103.20 Londra 121.86 
Nap. 9,68 li3 

MILANO 21 giugno 
Rendita italiana —.— aerali 96.70 
Napoleoni d'oro . . » —.— 

PARIGI, 21 giugno 
GhbMura della sera Rond, It. 06.65 

Proprietà delia Tipografia M. B A R D U S C » . 
BujATT! ALESSANDRO, jjiiirenle rcspons. 

A V V I S O . 
1 sottoscritti si pregiano recare a co­

noscenza dei signori consumatori, della 
città e provincia ch'ossi tengono come 
per lo passato la vera ACQUA di GIULI 
in casse da 25 bottiglia da un litro.e 
mezzo. 

:, W:freinio :d6l Vjàlói.'o di lire OTTO; 
èvdato:a oliLna spende ,0lN6iTJÉ per 
abbbaarai ' al, mtài'o giornale , àattima-' : 

'iiHlt,:airettq,;'dà,;;.,,„.,:..•<-••.•'; 'M^.-.:.':','•.: •,-;:.:•..• 

:>.r'̂ :tl»ÌÌW''̂ BA«BÀBtì''''''V'"'' 

lliii-iiiìiliii. 
" "li ;Ìft::SÌllMiSlià:,jlhComitiitì(ltq? levregolnri ! 
pabbIibbfflKig||i:|tìi:?',,:v^ 
^•;''ti3'ttlSlìfpÌ^lf&ordliiaW'::'i.:.:.'i 
dal. ;tó';;éi(^bb!ÌiSSttfltóire. 1884-.:; •,'', v̂  

,i'baìfo''obi)bbaiiiSStìsS!iÌl^|à";d««ó vo- • 
lùa!Ì;da;sceè!||^ÌSS:il^8^^''f !WS':':: 
,'È..t)o •Xtt&yisf^^fA&-'P(^kMiaBi~ i.̂ ";; 

••••Etema lvon;w4i QmtkómtUòniri'$'fi''$j~':-
: E, Imbriahi -t:fltó flbrSoàWìpi da^K::or-'i 
senigo; : '.:.. •.',ik.'̂ .';J:isv:'.s::':'r;::.;̂ '-';, 
,.oR.',B6ttghi.—: fl()r«':St<Mfci5|(»i ;,;.::,v;y 
;::.P..;Sbarbaro — liei frabteeHp: b;iió:'Cq-. 
ilìtuaióAle'ì ' ,:'':'.',".;'̂ v.,',-. •"•':',.;.s •',;':'• 
: : P, Sbarbato r^ J»Oj;i»ia::.a :̂ «pu!i6!ica ! 
iBa8btidbvi'.dii[jbniliilì>pboliai:bdpìb:idi:quo- ' 

stl vi)lttmi;:n6b:sarà.»alpinyìaroantóiprnin-
Wpblai'ó dell'abbóiiómoiito,. t i 

Bil'ìtol'6. lo- dottiabab .ilil'iiatìiministrnziono 
:dèlle:-ftrcftbiCtìarfte,;Vin::,'dell' Umiltfi, n. 
79;::UdÉoK :̂:-:;:'-';,;:;;v-!;:':j.' :J'.:„;..'Ì:V('-','. 
.•?^gimmm (int. Wperyfa/p-anpsiOno 
0iffeim^f'- "f-':ii:'''.:k^y •«'.:•• v-,.i.̂ * ;••.?; •.;.':! •:;;., 

Sicuro gnadagno 
a CH(tilr"te,':..iao-. 
dell! rooébtislimt 
prima*ilfi| b fpibì: 
mlat(i.*fàbbrjchb, 
Garanzia.sai-iii i|-
liinitata, ' óffloina 

unica 
per riparazioni. ' 

Convenienza di 
prezzi, pagantenti 
rateali. 

Fabbrica di Calseo a m a c c h i n a 
deposito C a s s o f u r t i "Wertbpim di 
Vianns. 

Rspprosoutanzo Nazionali ed Estsre 
GIUSEPPE BALDAN 

Udine, Via AguUeja 9. 

a | l M | f f f | r t ' Prèsso il ,oottòsoritfo': 
i l H l i l i a l i *̂ rov»nsi i seguenti 
« l i ' I I l i M U articoli pel. confezio­
namento; del: i c n t t s : B A , 0 ] I I . a . 
Sistema: oelinlare; a prezzi ohe noù te- ; 
mono concorrenza. 

Conetti di latta — Huste di carta 
con garza — Sacchetti di garza qua­
drati e a cono ^- Telai :— Cartoni 
garza — Sgatoie,per,riporre il fenaè., ' 

Udine,yto. Tropi)?, i : , , 

17 ••, ;.• • ' . . :Bai 'ce8 la:*nls ' - ' i 

GARf 
' : ; - p e r .•••„• 

trovflnài'ò.llfl Cartolérin ; , , , 

;;MABe» MAIt,8MBSCOi|; 
Moroùtovàochio, sotto il Monte di Pielà;-
," •> •a,.|ircsE%l''>nodtclssiinf^ :':V ;;,i;; 

Orario della Verr«v|a 
Partenze. 

per Venezia Misto . ore 1.48 ant. 
» » Omnibus »" B.IO » 
» » Diretto » 10.20 » 
» » Omnibus » 12.60 pon|. 
» » » » 4 4 6 • ì>;* 

» » •Diretto , » ' 8.28 Ì>: Ì 
per Oormons Misto ' ore 2,B0 ant; 
» » Omnibus » 7.64 » 
» » .» » 6.45 pom. 
» » » '» '8.47 •»' 

per Pontebba Omnibus ore B.BO'ant,. 
» » Diretto » . 7.4B .j » 
» » Omnibsu » 10.38 » • 
» » » » 4.30 pom. 
» » Diratto » 6,3B » 

Ji'rt»i. 
da Venezia Misto • ore 2.30 ant. 
» » Diretto »'• • 7.87 » 
» » Omnibus » 9.54 » 
» » » » 3.30 pom. 
» » Diretto » 6.28 » , 
» ' » i . Omnibus » 8*28 » 

da Cormons Misto- ' ore 1,11 ant. 
» » Omnibus » 10.—• » 
» » . » » 12,50 pom. 
» » •» » 8.08 » 

da Poijitebba Omnibus ore 9.08 ant. 
» ' » Diretto » 10.10 » 
» » Omnibus » 4.20 pom. 
» . » • » » 7.40 » 

, » • » Diretto ». 8.28 » 

«ALLKJilVl ' 
(vedi avvilo quarta pagma) 



I ; L F R i t i 1.1 
Le inserzioni si ricevono éseiusivamente all'ufficio d'ammitiistrazione del giornale JÌ5 Friuli 
. : .̂  ;.//;._/Udine .-Tia ddla.PiteMtur^'N/6/'• ''''-.\'i •'.r:^^'". 

^|p|Ììlile,^antigGn0ì^i^^ ) dai;Prftfesso^ ;̂-I>ottor̂  ':3Pà^a' 

:pijim:terai(ittwit4»ni}fl:<Kij)jsp()no il 'ianW#t8j!(*'ttto jsBsfflfiSiaflWutóth^ il reittggio aoltir vacoliia scuolmoisduo sempliciiiHBài di;spacuìaTOns. -ri'Woyiamp,>6i)(»i(aÌ!j:i«i^M8sariòfichiirt»Mlibati» 
:riticoi!tra3te|(!l6j^ffi|jatiyà:;pto 'i]iic8li>;Hlfoléj Aoja'awéslafft^prontìinianto la gonorrea si; fecstóe che; Cronici» Yspccra, tnrtitifréj sì iP; 

.'OTI"jaiìhii^ipgfcfti;duelli]:®^IliinnèJti^ìio ditófdinato-Oji 
oTif K&iiò'qilalsiaarmsWiioìiirlpparàtó nro-geiiitalo boricfó 

tetift(ffl('-Hwafl«^rairtiWn-K;a*iajif.i^ -„.'K;:-.'V: •',-•. '••""•;: ;:.'o-;. 

viceversa 
non sia persone,, _ 

•'•Ma'tìÌatiifl('-|«tp.^ra|!iiiào.\.^«,„.,..r ,.f.,f,;j,, '̂ ,-....-..' -.-.r'o. K . • 
.••aeUè's«tgUbri::;cèiì(ltii8lò'=?a«#%M'%iénffî 'aî ^ 

••iÌi0«'8Ì-'sgBd!sootó'|è>^Jltttt*:1l^nièBdi^"••:;;:;-•!:;,;;' :•;:•.••:;;,;"'•• ••,•;:.. ., .• ; ;.•.•:',,,: ';",', 
,. POtfrAiJ.iioiivclie Ì?faCoMi' p c t e e jet*:M^^ ben 17 anni MpeHiiiShto ; 

, .- , „ ,- - - -, -, - .„ , --r^lioaniltafcWib c8raé da,,i«trU8ìonè;(*9;fevasi'sto^ 
In Intesa: dell^iilvio/conconSidwazione erodetemi :-::--; ~ • • : Ksn,,,21'::seltemljreU878;^:'' - •̂ ;̂ •; Dottor BAiiZiajVSéjfèlM'iórcfeJ.Ciinjr^Sstf'iiKcafco. « ; - : ; ! V , Ì J Ì U - - : C; J : V- .0 

AVV^BUWKMKA;>r»;. Bietro/cònsiglio^^v modici, ineli(|mo in avvertenza irpuiìblioo coiUro:le varie/ató/iCttsiferdóUo nostre'àpeoialitii od i(nit(i«ioni'oÌ:«("i( MU édU Mwiieseiila S(Mlè <Ì ^xy 
hes3utì=tifrétto,pro;oMel-asiciif)'della gonuinm dollô ^̂ ^̂ ^̂  eónsìImiStoriSii'provedorsi, diftltàineno dalla nostra oasaiFéKMAGU ,ii,: jì-i ili 0XtiV10,,GAlLEA(<I-Via Meravigli, Milano, o presso i.lioslrf 
Rivond|lori,:ésìgeBdp: quelle fiontMSegnatp' dnlle^inostre marche di FabUficù. ; ? : " p ;; •• i', : K ;. ^,; :,: = ; • ' '; ; ^^Vv i : / : . , , - • • ; ; ; ' 

^,',I•lt>i',«,ont«tfIave?.(|nrkn|s|l!n il«iil<-4m>nal«ill-.Jn..(n4<-i'!'«t«Àùulntlè'orc;l' '»>'nlItiV«^^ «ÌI»<lntl,.i'«jàcd'lór'cìiòV-*J*Ì*iiiri»,'oi»*l»e'"per''li^plaà^ie^ 
l'arwaoitt 1, fornita di;lutti i rimedifClis:B08soniJ;OC(!orfer6 ,iii qualunque: «erta di' tniHatlia, e no fa spedizione ad ògiii ricliiesta, »4«»ii(i se si richiede, anche di consiglio- «itótóordoniro rimess* ai vosliapestale Mi 
iarmaoìffa24|!U/0*Myio'?6AUi!AWi,;vìn';lftravig!ij'Mil^ : ' ' i \ ì ' . y ' r ] '-•• ' , , " , , ; r . v ' - f ; , . v : - : ; ' i ' , ' • ;= - r . • - . • . • ' : . 

Jlimiditiffì: ìn^ i t i l i » » , #a1>Ì8„Angelq,j; Cómelli Fi-ancoscc, e Àntdiiio PiJiilottI (FilipWMi)','ìfarmn6istiì 'Gorliiiliij' Farniaéia, .C. Zonettii' Ijafmaoiii 'Pontoni; »plo»*ei Farmacia QjZanittìlìG.'Sèl'ftvàltó, 
,, tr.ara, Farmacia N.Àndrovioj 5tr,e!M»'rQ,Lu4MLC-W:|orltÌ»zi.C/,,,SantSnl,fi ^ 

feuccnraBlo.GBltarja Vittorio ;EMBntielo n. 72, Cosa ,A. Manzoni e Cèiitp.'\via"Snla- l à j nonj t t ; vi» Pietro, flO, Pagaoìui e Villiinii via; Bóròibei li. 6 e in tutte le jpriticlpnli'Farmaoio del Regno. 

' CHÌICO 

IIÌRMOÉUTIOO 
INDUSTWALÈ 

• ' Ì P K ; 

AitMift Fìllpiiizzi-Ildinei 
%éytaió tó S.Jl. il fé ^Italia Vliloriô Ê̂ ^̂  ; 

dolio rinomato Pastiglie Màrctièsim, Carmi, :i)8ctar, dell^VjSj'eniilaifiii: 
Spagna, Paiierài, fichi/,, Pnhdini, lìmiii&iini:,:fMttrS.m'.iS, Lfjmiifes, 
Cassia Alluminata PiUppuìssi.a^c: ecc.'a4te a guarirò la tósse, raticedino, 
costlpaziono, bronchiti! ed altl'6''siiniliìinalatilo,',raa il-!.8>.ygtl»:''oì,rÌmp|J,,! 
quello dio in nn mómontp. elimina ogni spècie ,di tosiiéiqiiolió elio orsniai 
è conosciuto liòproffieiiòìii i semplicità iti tutta Italia ed: anche all' estero 
ì) chiamato corhomevdii '';;;r;;t:J ' '; , ' 

Polvei'i ••ettòi'all P«pi»l.̂ ^̂ ;̂ ^̂  ; V 
Questo polveriiidn liailriqbisogao dello gioraaliorC ciarlatanesolio Holanus 

cho si spacCiiiM'da'qualóhii'lampo, .segnalanti al pubblico g«arigi3iii':p6i" 
ogni fipecie di. inalattiaj ejso .si raccomandano' da sé, col aClo nomo e sia 
por. la s.ómtócB:,ed,elegatite ,cou,fetì^n.e,,lin. pel, prc?,«o .meschino di una 
lira al pacclietlo, sorpBSSa!iò,qualsi^?ii altro raodicomento di simil gniiore. 
Ogni pacchetto contiene; 18>jolyen!|:Cnl.relativa istruzione in carta di seta 
lucida, rannita del linibi'òfjlellajfSrmaoisfeFilippuzisrf' 

Lo slabilirnento (lì.<ipoho :;jljpltre dClleVogijCnii specialità, ohe fra le tante 
esperimentale dalln acieiizftimediea nello molatile a cui si riforisopno .furono 
trovate eslremnroenfe .utili e giudicalo, e per la preparazione acoumaV'iò 
più adatto a curaro o guarire;le informitìi che logorano' ed afftiggono l'u­
mana specie;; . . ; ' , • , 

Hclpupii» d i n i r o a r o l a t t a f o (il on loe « f i r r o per combattere 
la rachitide, la mogcanza di nutrimonto .nei biimbini e fanciulli, T anemia, 
la clorosi e simili. '.; V ^ ; ' --;.,.;., 

Só l i ' appo d i Aliettì iilapo)» etnoaco contro • i catarri cronici dei. 
bronchi, dello vesoiCa ci in'lutfe, le''affezioni di simit gènero.; ••' 

8clró|ip<> dlijrehlnafié férroV importantissimo preparato toniop, 
corroborante,;idoneo,in sommo.gradpad..oliminare lo malattieCrotiiclie dei 
sangue, lo cachessiSjpiilustrifi.ecc, ; / ;;,;; ' ; - . • ! ; ; ; ; , ; • ; • • , • ; ; . 

S c i r o p p o dreft|r«i^o;;(«IIaii:p'oil(e'Éi«tt, Biedioamento riconosciutói; 
da tutte lo autorità mpicb.è Como .quello chSJguarisce radicairoente lo tóssi 
bronchiali, convulsive è; cnrìjinei*;avendo il cpnfponente balsamico del Catramo 
e quello sedativo dolla;Codeina. 

Oltre a ciò alla Fiirmaoia Filippuzzi vengono profrarati : lo. Sciròppo *rf»' 
lìi/os[olattQ,to di .calce,, l':EMr ,QQ(C^.,..\' Elisir ' Chim,]'Elisir ''Gloria,: 
V Odontalgico pontotii, !o.5Sofrpp|ib' iy^Warmdo Fitippmssi, l'Olio di.Fegàlq. 
di Merluzso con e sm&;'ÌprotiyoiliÌrd'"di ferro, la polveri antimoniali. 
diaJorelichKper cmM'ei^iniiecc.ieee. „ • i . 

Spocialità nazionali *èd fsstorfOQine .• farina lattga Nesllè, Féi'r'à Bràyais, 
Magnesia Iknhjs e Laniriani,' Peptone e Pdn(À'è0nà'DéfhstM.tiétore 
Goudronde .(fitgotyOlioiìM Merlnsm:Bergen, Estratto-Oriio Tallifo, Ferii 
Favilli, Estratto LieVig, Pìllole DSKàut,^ Porta, Spélliiii'zon,^ Brèro,!.Cpppér-'i 
Ilollotoay, Blancat'd, ,Giacotnini, V(iliitt,'fehiri(uào Mónti, éigqrelfCslr<imgnia, 
Espich, Tela, all'arnica Oalleani, callilugò lass, Ecrisontylfin,. Fiatino 
Giuli, CòtifeUlcà bromuro di:ctinl<ita,i;ecc. eoe, ; , ;,.;,• V . . ; : V 

1.,' assorliraentp degliarticoli difgorama.elastica.e degli bigotti .chirurgo 
è completo,' '.'.'"'..;':;",:,..:';' '; ' ;.:.-̂ ;:.' . ' . .. ..tf-'-.̂ .''t'̂ iS;.' .;••'.• . 

Acque mineî ali delle;pritóavió'itìhtiMlàliane|o straniere, .r.;'ft, - . 

mCìilÉlO Hill iiilT^ 
;••,';;•• . ' P E R - L E ' • •.' ' . ' ; • . '...;;".'.."-' 

lilililFìM 
Por. doglia vecohio, .tiistorsioni delle giuntiiro, iugrossomonti dei cor­

doni, gambe.: e delle glaiSdole. Per mollette, vesoicòm,'capiiollotti, jiuntihe; ; 
formelle, giarde,'debpleiiàa dpi reni e per le malattie'degli bechi, delK'golu' 
0 del petto.' '"''•' "•' ,; ' ' ''; ^ •••''' •'•'''•'' . ' , , . 

La presente speoiiilita è; adottato nei Roggi menti di :G!ivalleria e Arti 
glierìa por ordine del R. Ministero della ;Guerr'a, con Nota in data di Roma 
0 maggio 1879, 0. 2Ì79, divisiono Cavalleria, Sezione U, ed approvato nelle 
R. Scuole di VBlofinorja,di Bologna, Modena e Farina..! . ,. . ^ 

Vendesi air ingrosso presso l'inventore I>Ìe<PÌj.;;Àiiili>»on<li CUimic»! 
Farmacista, Milano,.;Via Solferino 48 ed al minuto presso la giìl Farmacia 
Aa lmo i i j l ora CJali-oHvCord.usio, 53. 

l'UMWMf npttiglia: grande servibile per 4 .tJay.alli L. 0—-
/ . » .mezzana >. • ; ' 2 ' »' ' » 8.S* 

> piccola > 1 > >».-—. 
I d e m pei ' l lov lml i ' . 

Con istruzione e con l'occorrente por l'applicazione. >. ; 
NB. La,presente speoiahtìi è posta sotto, la protezionedoUe leggi ita­

liano, poiché munita dpi marchio di privativo; concessa,dal Regio: Ministèro 
d'AgriopÌturji;.6 Commeriiio.'; ' . . . . . ; . ; . . , . . . ; , . ; ; , . - . 

S'itilfllò HaziDuale Jkximonti r icostl t i ieute 
le iforÌEfiideV C'avalli e po;vi^^ * 

I>Fcpnrn*o c se lu i i l vn iucu ie n e l ; lirtlioTOtorlo d i s p c . 
c l a m a i v c t e r l n n r l c <loI c l i l in loo - r a rmi tc l s t ì i ; Aal t t iont l 
P i e t r o , .";• 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asoiogareslèpiaglip semplici, 
scalfitture é crepacci, e por guarire lesioni traumatiche lo genàr6;''debblèzza 
alle reni, gonfiezza od acqno alle gambe prodotte dal troppe lavoro.; 

1<Ì-éaisc» d e l l a no i t lg i l ln l i . S.iiO. 
Per evitare contraffazipni, psigero-la firma a manPi dp|r inveutpspj,. 

Deposilo in UDINE presso laFormacia Unse ro e S'an'drl diètro il Duòmo 

leposito Stampati per 
Opere Pie, e i . 

Fomikrecompiltefe di carter 
'.. Àmminî ràlìórii,;:ìpu})l)lìclie,;é, jpriYatè,. ','"V' ''•''^•:^i-'''-:X'^-mr^.^i^^^^^^^^^^^ 

-',;. ,.. • E s e c \ x z l C ) 2 a e acc%ixa/bà, e ' p s o i x t a . ;ai,;1:5att© ' l e .o£diia.a,!alCTa.Ì.";''.;:;;^;';;i;;.;'^^ 

;'•'-• ' ' Ì Ì ^ . ' ' f r e Z S l ::CO3I7033Ì^^ 

t i ftTlTn A T ' M . D H ' T B ; ® "'''9 *PPa''9nt8'"8nte:dovr,èbbè «asefa ;lo;Scopo di;ogni, ( 
l l A u i l u a u M I I i ' v I iu'a'mfu'dlÀtp ; ma invoée iap.UÌ8SÌmi soa,o,.oolor.ò ohe:;af-
fotti dà^ tiiBlliittiè segj'éie (Blèntìbrfagie' in gdns.raj uons :guai-,ciano:;'clie .a.ifar ; 

-sbiìBipariré ai più prPstb ì'apparéVizu del malo,. pKe li torménta, iiinaichè.di­
struggere par sornpra e radioalnieiite'la ealisa- che ì'-'hà prodotto; :e ' ;ppr 'biò'firé; ndopsràiìo , astriugeuti. %iinQ.siss.t!n 

i : salute propria 'od' a quella della' prtle nascitura.' Ciò'succeda tutti ' i giorni a quelli ' ohe ignorano resistenza delle ipillolè;; 
del Prof.; fcOJGiPOflW^iaéll'Università di Pavia; _ , . ; , ; ^; ' , • ' . • ' " if 
•i.. ' Queste pillole, che contano ormai trentadaaanfii-di succèsso incontestato, ! per leoontinua ie perfette goaflgipni .degli scoli;; 

';>róró'iiicr'ohe recenti,, sono, come; io. attesta.il vaiente Ddttv;Bai«ini''ai Pj'saiti'unico' òi vpro rimedlp che ;i(nitamenta,all'acqaa; 
S sedativa IguarisoanpiradìoaltnenlB'dMll) predette malattie'(Blénnorragiài catarri uretrali s restringimenti.;d'orina).;ÌJ|iecllÌ"; 
' ^ j ;n i^é ' l i ené ' l a ; '9 i i t e ia t l i a r ' ' ' •'•";••""• ' ... . ' 

IBiFiDi 
Ohe la sola Farró'àoia 'Ottavio óàlléànì*diMil'aijq;.'o()ii LabofatorioPiazisà;SS. 
Pietro'e Lino, 2, póssipde la.fedele è, magistràVeMétta'delle:Vere piilolo'dei 
Prof. t W G / . M f l W :d'é[l'.tfhiyepi.tà d i ' t ó i a . ' 

m m e^. 
; ; , : Inviando vaglili postille di;'Iilà.'S0'Wla''Farmaoia;24,,Ótt»»Ì0jpM'eani\ Milano/ 
^ed, afesfero; — Una scàtola pillole del prof; UUigi Portav T^^floi^opne ^i ipplyera'per^^^ se;datiya,;,opll'-istruzipne sul; 
;''inQdo,fldi ;H8arne. •';'';,.•.",''.' .'..',..;•,•.'';.';.;, i. . i V ' . - ;- ; ' . . : . ' ; ' - ' , ." ' ••" ' ; ' . - ' ' -' '';;•','•';.. 

Viàile .confidenziali ;ogni, giorno'eìoonàuiti auoho. per..pflrr.isponde,nzai.' : . , , , , .. ,, , ' ; ; ; ; : ..;. . 'i 
T.,:.;.rrMiwnditòri-: In DdlneiiFabris A., Gomelli .F.,• A.-.Ppntotti (pilippuzzi), J'armacisti ; tlprl.iEla,,Farmacia,C.;iZaiietti,.Farm(tpia;i;.9Dtpni;;. 
.TTrlesie, Farniaoia 0. Zanottii;G. Serrovallo ;.;»»«•«, Farmacia N.'Androvic ; « v e n t ò , Giupponi Carlo, Frizzi'-p;,; S.l}nlosl̂ i:,.:S^^pll!lf̂ ff»,, 
Àijiiiovic;;Oràaj Grablòvitz; l ' i o n i o , G, Prodara,, Jaokel F.; Mllnnn;"Stsbilimento 0; Fjba, SVia 51àrs.!ila:..n.,;3', e :'sna'::.succur59.1.èL, 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni;16 Comp. via Sala 16,; BiJma,:,yia;Pietra,,06, Pagiiiìjhi'è Villani,>via, Boròmein, .6, 'J? 

' é;'iiV'tutte; le.:priJlcipali'Farma(;ip'del Regno,. ; i;': ; ; .f,;; '•;:•;; . ; ; ; • - ; ; ' ; ; . ' ; ' : ; . , - I v / ; . ; ' ' ' : ^ : . - . 

^ filili.-
Msrcatoy.ocoMo >• 

DÈ.POSI ' I ^O • 
: eofnioi,' anaclri, .s.tani{)e 
aAtjohe;,e'Daòd.errie, ;()-
ìéogtafìe, luci da spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere ' a;; piacphiija :ed!,a.̂  
'mano :/àS&rÌYerèJÀiÌa;-
staiiipa e per commer­
ciò. Oggetti di cancel 
leria e di disegno; ; 

: Via Prefettura., V 

;BaiMÌÌA FàBSW 
liste uso oro e'fìntp 
legno.per corniei e tate " 
pezzérie a iii*éz'/.i 'di ' 
tabbviea. Comici'iSi 
: ofiii.^enore e layori in 
legno intagliati ed, .in 
carfe pesta,; diwatiin^ 
fiÌQO.' • 

'';'"" fia"D8nÌ6jfi;|aiiin' ' , 
TiloGRiii^ffiA;; 

•'editrice ^él ; giornale 
' M M C O -;tiuotidÌàno.;il; 
;!f'!l?llwll,.I,§Ì i,SÌMÌIiajlO' 
opere,, .giornali,.. opu-
;Sooli,:' avvisi, ' régistrji 
'ecc. 'don esattézza; è 
; pflntuEilità, iiell'jétìeQit::, 
ziqnp a;;jpr«jÌBÌi;iCÌ«^ 
veiilciitisiiimi. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


